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resta la proposta che sulle autorizzazioni a procedere decida la Consulta 
 

Riforma Senato, ancora scontro sull'immunità 
 
Giovanni Ciancimino 
Palermo. Ancora braccio di ferro tra Ars e governo. In sede di esame della manovra ter, gli uffici 
di palazzo dei Normanni hanno definito improponibile la norma relativa all'equiparazione del 
trattamento economico del personale dell'Ars a quello dei dipendenti regionali. Come è noto, si 
tratta dell'art. 7 fortemente voluto dal governatore Crocetta: stabilisce anche per il personale 
dell'Ars il tetto di 160mila euro, come per i dipendenti della Regione. Il Consiglio di presidenza 
dell'Ars invece propende per il tetto a 240mila euro, in linea con quello contenuto nel decreto 
Renzi per i dipendenti dello Stato. 
La manovra ter prevede anche un un taglio di 15 milioni di euro sui trasferimenti per il 
funzionamento del Parlamento. Per quest'anno, a partire dal primo luglio, è prevista una 
riduzione di 6,25 milioni, mentre per il 2015 e 2016 di 15 milioni all'anno. Anche questa parte 
della manovra è stata cassata dagli uffici della Presidenza dell'Ars. Il comma successivo 
prevede che «dal 1° agosto 2014 l'Assemblea equipara il trattamento economico del proprio 
personale ai livelli retributivi dei dipendenti dell'amministrazione regionale». i. 
Cosa succederà? Gli uffici della Presidenza dell'Ars applicheranno quanto previsto dalla legge 
che rinvia al regolamento del Parlamento la materia del trattamento economico del proprio 
personale. Spetta al Consiglio di presidenza affrontare le questioni economiche dei 270 
dipendenti dell'Assemblea. Cosa che dovrebbe avvenire oggi in un confronto con le sigle 
sindacali confederali. 
Ma il presidente Crocetta non demorde: «Io non ci rinuncio. Finché non verrà fatto, ad ogni 
finanziaria riproporrò il tema dell'allineamento degli stipendi e della riduzione dei costi dell'Ars. I 
privilegi del passato sono duri a morire. Dietro una prerogativa istituzionale si impedisce di fare 
una riforma. Se l'Ars dice no alla presentazione della norma da parte del governo perché intende 
affrontare immediatamente queste cose bene, c'è da fare una battaglia politica». 
Sono parecchie le norme della manovra ter cassate dagli uffici della Presidenza dell'Ars. Alcune 
saranno trasformate in appositi disegni di legge. Gli uffici dell'Ars hanno espresso dubbi anche 
su coperture finanziarie come quelle derivanti dal minore disavanzo del 2013, circa 250 milioni di 
euro che il governo intende appostare quest'anno e l'anno prossimo nel fondo a garanzia dei 
crediti inesigibili (residui attivi). Secondo i funzionari dell'Ars si tratterebbe di somme virtuali in 
quanto sul rendiconto del 2013 deve ancora esprimersi la Corte dei conti col giudizio di parifica, 
previsto per il 3 luglio. 
Il testo è stato trasmesso alle commissioni parlamentari per il parere, poi passerà alla 
commissione bilancio e quindi all'Aula. 
L'Ars ha approvato il ddl sull'anagrafe scolastica regionale e due ordini del giorno sullo stesso 
argomento. 
Infine, nel quadro dell'attivazione del servizio antincendio con il supporto degli elicotteri, Marco 
Falcone prende atto che il governo ha raccolto le ripetute richieste di Fi. 
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Da parte sua il vicepresidente vicario della commissione Bilancio, Vincenzo Vinciullo dice che 
«uno degli articoli del ddl, il 35 nel suo comma 11, esonera alcune società tra le quali 
Riscossione Sicilia, Irfis Finsicilia, Asti e Sicilia e Servizi dall'applicazione di un saggio principio 
inserito nella finanziaria 2010, con il quale si prevedeva un tetto per i compensi degli organi di 
amministrazione: non più di 50.000 euro pro capite». 
 
 
25/06/2014 
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La Corte dei conti chiama in giudizio 44 ex 
consiglieri provinciali 
 
Avrebbero usufruito di denaro destinato ai gruppi politici per scopi personali. Per questo motivo 
la Corte dei Conti ha citato in giudizio quarantaquattro ex consiglieri della Provincia regionale di 
Catania, coinvolti in un'inchiesta contabile su rimborsi ai gruppi politici. Il danno erariale ai danni 
all'Ente sarebbe, complessivamente, di 427.584,34 euro. L'accertamento era stato avviato 
nell'ottobre del 2012 dalla Procura regionale della Corte dei conti che ha delegato le indagini al 
nucleo di Polizia tributaria della Guardia di finanza di Catania. 
I consiglieri avrebbero «abusato - così sostengono i giudici contabili - del proprio ruolo 
istituzionale, confondendo consapevolmente la funzione di rappresentante dell'organo politico 
con la posizione di soggetto politico, che cura il proprio elettorato attraverso l'utilizzo illegittimo 
del Fondo organismi consiliari». L'avvio del procedimento contabile è fissato per il 26 settembre. 
Gli ex consiglieri sotto accusa sono, Alfia Abbadessa, Consolato Aiosa, Benedetto Anfuso, 
Gianluca Cannavò, Rocco Cristoforo, Sebastiano Cutuli, Vanessa D'Arrigo, Giuseppe Furnari, 
Sergio Gruttadauria, Carmelo Pellegriti, Francesco Cardillo, Filippo Gagliano, Domenico 
Galvagno, Nunzio Parrinello, Edmondo Pappalardo, Santo Orazio Primavera, Francesco 
Laudani, Giovanni Leonardi, Raffaele Vanella, Antonino Sinatra, Aldo Catania, Antonio Danubio, 
Vincenzo D'Agata, Antonio Rizzo, Alfio Barbagallo, Carmelo Giuffrida, Antonio Tomarchio, 
Raffaele Strano, Giuseppe Zitelli, Matteo Di Mauro, Marco Luca, Maurizio Tagliaferro, Salvatore 
Patané, Antonio Musumeci, Giuseppe Castiglione, Salvatore Valenti, Salvatore Tomarchio, 
Giuseppe Galletta, Ernesto Calogero, Giuseppe Mistretta, Giacomo Porrovecchio, Salvatore 
Valerio Marletta, Gaetano Di Stefano, Carmelo Sgroi. 
«Abbiamo operato nel rispetto del regolamento - ha commentato Gianluca Cannavò, ex 
capogruppo del Pdl a Palazzo Minoriti - e in ogni caso a disporre queste somme era l'Ufficio 
amministrativo del Consiglio cui veniva presentata la richiesta. Una procedura prevista dal 
regolamento. Tutto quello che è stato comprato era approvato dal regolamento perché adesso ci 
contestano il danno erariale? Perché non sono stati citati anche i dirigenti di quell'ufficio, Angelo 
Castorina e Diane Litrico». 
Da segnalare che il consigliere Santo Trovato, ha già provveduto a restituire le somme 
contestatigli; per un altro consigliere, Claudio Milazzo, è stato accertato che le somme spese 
erano state spese legittimamente per fini istituzionali. 
 
 
25/06/2014 
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sentenza. Decisione rivoluzionaria grazie alla legge che sancisce il dignitoso tenore di 
vita delle persone 
 

Debiti insostenibili, il giudice li abbassa 
 
carmen greco 
Prima la dignità, poi il pagamento dei debiti. E' il presupposto alla base della sentenza, per certi 
versi rivoluzionaria, firmata dal giudice civile della sesta sezione, presieduta da Marisa 
Acagnino, con la quale ad un nucleo familiare in difficoltà economiche è stato abbattuto del 40% 
l'indebitamento che pesava sull'unico stipendio disponibile, quello del marito. La decisione, tra le 
prime in Italia, è frutto dell'applicazione della legge 3/2012 sul sovra-indebitamento, a sua volta 
recepita da una normativa europea. Cosa prevede questa legge? Che, in caso di famiglie 
indebitate fino al collo - e questa, composta da marito, moglie e due figli aveva un debito 
complessivo di 113mila euro con 7 finanziarie e 2 banche - il giudice può omologare un "pano 
volontario di ristrutturazione del debito", destinare la rimanente somma dello stipendio, al 
pagamento delle rate secondo un criterio che non mandi la famiglia sul lastrico. Cosa che ha 
fatto il giudice Acagnino, accogliendo la richiesta dell'abbattimento di quasi il 40 per cento della 
somma dovuta e "spalmando" la restituzione del debito su un periodo più lungo con il 
pagamento di 120 rate. 
«Sono molte le richieste e i decreti pronti per l'applicazione - ha spiegato il giudice Acagnino - e 
per la maggior parte si tratta di nuclei familiari che hanno perduto un reddito o che sono senza 
più lavoro ai quali bisogna continuare a garantire un tenore di vita dignitoso. In questo caso il 
pagamento del credito è garantito dallo stipendio del marito che avrà un prelievo diretto in busta 
paga». 
I creditori non potranno opporsi alla decisione del Tribunale mentre restano al 100% i debiti 
contratti per pagare Iva e contributi previdenziali. Il piano di rientro familiare, per evitare il 
"fallimento" così come vale per le imprese e il commercio, deve essere "sostenibile" e deve 
essere parametrato agli introiti e ai debiti contratti, e permettere alla famiglia di continuare a 
vivere. 
A chiedere l'abbattimento del debito era stato due anni fa il capofamiglia, lavoratore con 
contratto a tempo determinato, che si era rivolto all'Associazione «I Diritti del Debitore» in 
quanto impossibilitato a pagare le rate per la ristrutturazione di una casa. All'inizio pensava di 
poter far fronte all'impegno economico, poi si era ritrovato a pagare una rata mensile di 1.700 
euro al mese, rispetto ad uno stipendio di 1.900 euro, una cifra con la quale non poteva 
garantire la sopravvivenza alla famiglia (i flgi hanno 3 e 5 anni). Ecco che, allora, si è rivolto 
all'avvocato Fabio Liotta di federconsumatori Catania che ha presentato, per suo conto, la 
richiesta di "ristrutturazione del debito" al Tribunale. 
Il giudice ha ritenuto fondata la richiesta ed ha ridotto il debito a 72.688, 32 euro (era poco meno 
di 113mila) rimodulando il pagamento del residuo in dieci anni, 120 rate, al tasso del 2.22% con 
una rata complessiva di 700,72, euro al mese. 
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Si è insediato ieri il Consiglio d'amministrazione del 
Teatro Massimo Bellini, che ha eletto 
vicepresidente l'avv 
 
Si è insediato ieri il Consiglio d'amministrazione del Teatro Massimo 
Bellini, che ha eletto vicepresidente l'avv. Harald Bonura (nella foto) . 
«Abbiamo cominciato - ha detto il sindaco Enzo Bianco, presidente del 
Cda - ad analizzare i primi documenti e ci sarà molto da lavorare perché la 
situazione è molto difficile. Ma noi abbiamo l'orgoglio di possedere uno dei 
più bei teatri lirici e sinfonici di tutt'Italia e siamo certi che, nel giro di 
qualche anno, impegnandoci a fondo, riusciremo a risolvere tutti i problemi 
per riportare il Bellini ai fasti del passato». 
«Già nel giro di qualche mese inoltre -ha aggiunto - contiamo pur in una condizione di grande 
sacrificio, di programmare un'attività adeguata alla tradizione e all'importanza di questo teatro 
unico in tutto il territorio nazionale». 
Il Cda dell'Ente autonomo regionale Teatro Massimo Bellini è composto da cinque membri. Oltre 
a Bianco, che lo presiede, da Statuto, in quanto sindaco, ne fanno parte il giornalista Filippo 
Cosentino e la musicologa Maria Rosa De Luca, designati entrambi dalla Regione, l'avvocato 
Harald Bonura, designato dalla Provincia e un rappresentante dei lavoratori, Giuseppe Calanna, 
indicato dall'assemblea dei dipendenti del teatro. 
«Voglio ringraziare ancora una volta - ha dettoBianco - il presidente della Regione siciliana 
Rosario Crocetta e l'assessore regionale Michela Stancheris per avere nominato nel cda 
personalità di grande livello e prestigio. Come ripeto spesso, il Teatro Massimo rappresenta il 
nostro orgoglio di catanesi, la nostra identità, la nostra stessa storia. Ma è anche patrimonio 
dell'intero distretto del Sudest, della Sicilia e dell'Italia tutta. Dobbiamo adesso lavorare con 
questa consapevolezza, ricordandoci che tutto il mondo ci invidia questo autentico gioiello, come 
dimostra la recente tournee a Shanghai». 
 
 
25/06/2014
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Scarciofalo: «Amareggiato e deluso 
ma non ho ancora ricevuto alcunché» 
 
Rossella Jannello 
«Ancora non c'è un provvedimento di licenziamento a mio carico. Quando ci sarà, lo valuterò e 
deciderò se adire le vie legali». 
Non è una smentita, questa del dott. Giacomo Scarciofalo, storico direttore di "Sostare" cui, 
secondo autorevoli indiscrezioni, il Cda, su input del Comune, avrebbe rescisso il contratto di 
lavoro. 
Scarciofalo prende solo atto di una situazione che, pure reale, non si è tradotta ancora nella 
notifica, all'interessato del provvedimento di cui dunque il direttore sconosce contenuti e 
motivazione. «Per questo - ribadisce - solo dopo avere letto prenderò una decisione». 
Scarciofalo conferma che il «casus belli» sia un verbale di accordo sindacale che sarebbe stato 
siglato nel giugno del 2013, col quale la dirigenza di Sostare si è impegnata a riconoscere una 
precedente intesa sindacale che prevedeva l'incremento collettivo e generalizzato, a favore di 
tutti i dipendenti della società, dell'orario di lavoro da 30 a 33 ore settimanali, accordo che ha 
incrementato i costi generali della società per 500mila euro annui, facendola andare in negativo, 
per la prima volta nella sua storia, di 194mila468 euro. 
«Ma - dice - l'atto in ogni caso è stato siglato dal precedente Cda, io non ne avrei avuto i poteri. 
Certo che ha fatto lievitare i costi, la qual cosa ho segnalato a suo tempo al Cda, ma sarebbero 
lievitati anche i servizi, visto che i dipendenti Sostare avrebbero provveduto anche a servizi 
aggiuntivi, quali il controllo dei varchi della Ztl, del cimitero e degli ingressi di San Giovanni li Cuti. 
«Inoltre - dice - vorrei appena ricordare che i lavoratori della società sono gli unici delle società 
partecipate dal Comune a essere part time con un orario che, ora pure aumentato è ben al di 
sotto delle 40 ore dei dipendenti di altre società». 
Di più il dott. Scarciofalo non dice e non vuole dire. Preferisce aspettare gli eventi. Ma certo non 
nasconde il suo stato d'animo: «Sono amareggiato e deluso - conclude - non credo di meritare 
tutto ciò»». 
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i lavori della metropolitana 
 

Tutti a giudizio per il cemento depotenziato 
 
I lavori della metropolitana arrivano davanti a un Triibunale, Lo ha 
deciso, ieri il giudice dell'udienza preliminare Paola Cosentino che ha 
rinviato a giudizio dieci persone per la vicenda del cemento 
depotenziato utilizzato per la realizzazione dei tratti Borgo-Nesima e 
Giovanni XXIII-Stesicoro. 
Si tratta dei responsabili dell'impresa Sigenco, partecipe del consorzio 
Uniter, funzionari della Ferrovia Circumetnea e del ministero del 
Lavoro e di privati professionisti, imputati a vario titolo, di truffa 
aggravata, falso e frode nelle pubbliche forniture, oltre a due episodi di corruzione. 
Questi gli imputati che dovranno presentarsi tutti al giudizio della seconda sezione del Tribunale 
penale di Catania il prossimo 10 novembre: Santo Campione, amministratore della Sigenco; 
Elena Molinaro, dirigente del dipartimento del ministero dei Trasporti; Roberto De Pietro, 
coordinatore dell'Ufficio pianificazione e sviluppo Fce; Salvatore Fiore, direttore dei lavori della 
Fce; Salvatore Forzese, capo cantiere della tratta Giovanni XXIII-Stesicoro; Salvatore Innocente, 
capo cantiere della tratta Borgo-Nesima; Antonino Milazzotto, direttore tecnico della Sigenco; 
Antonio Patanè, responsabile degli impianti Sigenzo Spa; Rosario Randazzo, geologo 
consulente della Sigenco; Tuccio D'Urso, presidente della Commissione di collaudo oltre che 
collaudatore statico delle opere della metropolitana, quest'ultimo, indagato per falso. 
Nell'indagine sull'utilizzo di cemento depotenziato sono coinvolti anche Enrico Maltauro, 
amministratore delegato del Gruppo Maltauro costruzioni e Giuseppe Chiofalo, ex capo della 
segreteria 
tecnica del sottosegretario ai Trasporti Raffaele Gentile. Per entrambi, il processo è stato 
stralciato e si celebra a Messina. 
c. g. 
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Appello di Cgil e Filctem 
 

Myrmex, conto alla rovescia 
il 10 agosto scade la Cig 
 
E' già «conto alla rovescia» per la vertenza Myrmex, il Centro ricerche ceduto dalla Pfizer. Il 10 
agosto prossimo, infatti, ci sarà un altro step, il termine della cassa integrazione per i 69 
ricercatori. E per allora, si spera, ci sarà un nuovo compratore. 
«Il silenzio sulla vertenza Myrmex non è indicativo di una soluzione, ma di un'attesa che non può 
continuare troppo a lungo - spiegano il segretario confederale della Cgil, Margherita Patti, e il 
segretario della Filctem Cgil, Giuseppe D'Aquila -. E' un angosciante "conto alla rovescia" per i 
69 dipendenti del laboratorio, poiché la tanto desiderata soluzione che potrebbe arrivare da un 
compratore tarda purtroppo ad arrivare». 
Il 10 agosto, intanto, come detto, scadrà la cassa integrazione ordinaria e tutta l'attenzione dei 
lavoratori è concentrata su questa via d'uscita, pure agognata da mesi. «Diamo atto all'impegno 
del primo cittadino, sempre attento ai passaggi di questa vertenza - aggiungono - ma non 
possiamo fare a meno di dire che in questa vicenda i tempi faranno la differenza». 
Per i lavoratori del laboratorio Myrmex la cassintegrazione ordinaria "a zero ore" avviata lo 
scorso 7 febbraio e il ricorso all'ammortizzatore sociale hanno contribuito, almeno in una prima 
fase, a rassicurare i lavoratori in merito ai loro diritti, ma la scadenza della misura è oramai 
prossima. Per questo, per Cgil e Filctem Cgil è «sempre più pericoloso perdere altro tempo». 
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Imprenditore si ribella al racket 
 
Il presunto capo degli estorsori, l'ex pentito Alfio Licciardello, era del clan del 
«Malpassotu» 
 
Ancora un imprenditore, ancora una vittima della criminalità organizzata che ha deciso di dire 
basta, di ribellarsi al racket e denunciare i suoi aguzzini. Ancora una volta la legalità vince sulla 
paura, ed il coraggio di un cittadino supportato dall'intervento delle forze dell'ordine e della 
Procura, ha permesso l'arresto di sei persone, accusate di estorsione pluriaggravata. Dietro le 
sbarre sono finiti Alfio Licciardello, 52 anni, (ex pentito); Salvatore Licciardello, 53 anni, anche lui 
condannato per associazione mafiosa; Francesco Alberti, 44 anni; Roberto Camarda, 48 anni; 
tutti di Belpasso. Ed ancora, Roberto Leuci, di 38 anni e Teodoro Chiarella, di 26 anni, originari 
di Brindisi. L'ex pentito, Alfio Licciardello, condannato per associazione mafiosa nel 1996, è 
indicato come il capo della banda criminale. Per diversi anni fuori dalla Sicilia, era rientrato a 
Belpasso da circa 15 anni. Qui aveva cominciato a rifondare la sua attività criminale, forte del 
fatto che l'uomo era anche un esponente di spicco del clan del "Malpassotu". 
Le indagini dei carabinieri, contro la banda, sono cominciate lo scorso mese di febbraio, quando 
la vittima, titolare di un'impresa agricola e casearia, si è presentata, per la prima volta in 
caserma, a raccontare ogni cosa ai militari dell'Arma. 
Per lui sono stati mesi da incubo, nel corso dei quali ha rischiato anche di perdere la sua 
azienda. A ricostruire ogni cosa sono stati i carabinieri della Compagnia di Paternò e del nucleo 
investigativo di Catania, che grazie a pedinamenti ed intercettazioni hanno messo insieme 
elementi utili che hanno incastrato i componenti del gruppo criminale. Nel corso delle indagini, i 
militari dell'Arma hanno accertato che, già nel novembre del 2013, il gruppo criminale aveva 
tentato di fare terra bruciata attorno alla vittima che non voleva piegarsi alle richieste estorsive. 
Alfio Licciardello aveva convocato un cugino della vittima, e con fare minaccioso gli aveva 
espressamente vietato di continuare a lavorare nell'azienda. Inoltre, aveva chiesto l'elenco dei 
fornitori e dei clienti, per utilizzare lo stesso metodo. 
Per la vittima la scelta iniziale, di pagare. Per lui, ogni sera, la necessità di consegnare 25 litri di 
latte ai suoi strozzini. Poi, ad aprile, la decisione di smettere di piegarsi. La sua azienda a causa 
del gruppo criminale era quasi finita sul lastrico. La banda non arretra ed anzi alza il tiro. Sono 
Salvatore Licciardello e Roberto Leuci che, presentatisi all'uomo, gli chiedono la consegna di 
130 capi di bestiame, altrimenti, per lui, sarebbe stata morte certa. Da qui l'intervento dei 
carabinieri, che spezzano definitivamente il gruppo. Dopo l'arresto dei sei presunti estorsori, 
l'associazione "Addiopizzo" in un comunicato evidenzia: «esprimiamo soddisfazione per la 
brillante operazione condotta dai Carabinieri della Compagnia di Paternò. Si tratta dell'ennesima 
dimostrazione che a fronte della denuncia dei cittadini è sempre puntuale ed efficace la risposta 
delle istituzioni». 
Mary Sottile 
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